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Chiarimento n.3: Elemento da inserire nel Gruppo di Lavoro 

QUESITO: Vorremmo inserire tra i componenti del Gruppo di Lavoro personale altamente 
specializzato di una società del nostro gruppo controllata al 70%. È necessario per questo motivo 
costituire un’ATI con predetta società controllata pur avendo noi una quota di maggioranza 
superiore ai due terzi? 
 
 
RISPOSTA: Ai fini della gara, l’impresa offerente deve garantire che le risorse umane da dedicare 
all’esecuzione del contratto, da qualunque origine esse provengano, rientrino continuativamente 
nella propria disponibilità, per tutta la durata del contratto, anche nel caso in cui non facessero parte 
dell’organico dell’impresa stessa. La dichiarata situazione di controllo è sufficiente a fornire questa 
garanzia? 
La situazione di controllo riconduce le due imprese ad un unico centro decisionale, ma non toglie a 
ciascuna di esse l’indipendenza imprenditoriale. Di conseguenza la situazione di mero controllo 
esposta in quesito (pur nella proporzione maggioritaria dichiarata) non appare sufficiente a 
garantire che una ditta A (anche se controllante) possa sfruttare, per l’esecuzione di un proprio 
contratto, una risorsa di personale appartenente ad una ditta B (anche se controllata). 
Si rende quindi necessaria la stipula di un patto esplicito dal quale dovrà emergere 
inequivocabilmente che la risorsa umana, in questo caso il dipendente dell’impresa controllata B 
(che l’impresa controllante/offerente A intende inserire nel Gruppo di Lavoro), sarà legata 
all0imrpesa controllante/offerente A per almeno tutta la durata del contratto d’appalto, previo 
accordo esplicito dell’impresa controllata B. 
È facoltà dell’offerente individuare natura e firmatari del patto. Esso può concretizzarsi sotto forma 
di contratto di associazione in ATI tra le due imprese A e B, oppure sotto forma di contratto che 
leghi il dipendente della ditta controllata B alla ditta controllante/offerente A, oppure in altra forma 
ritenuta opportuna dall’offerente. 
All’atto della firma del contratto d’appalto, l’impresa è tenuta a fornire dimostrazione dell’esistenza 
del/dei patto/patti di cui sopra. 
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